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Oglll 
(fiorito MONITORE DEL POPOLO 

In 
Grano 

IN PROVINCIA 
Spillilo franco di (insta. 
l'icv./.o ;mlii'i|n(n di un trimestre 

Due. 1.50. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Rumerò ."il , primo pian». 
fiim fi Tiri'Tnnn lettere, plichi, ijnippi 'f nnn siTranrnti. 
Le a.s3niiazii)j)i JUT Ir Provincie'roiuinrfranno dal \. e dal JC drl mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Sprdilo franco ili pesili. 
l'rt'uo atilicipai" ili un trimestre 

Franchi 7. 50. 

Napoli 28 Dicembre 

— La BANDIERA ITALIANA, nel render gra­
zie ai suoi numerosi lettori del costante 
favore di cui l'hanno insino ad ora onorata, 
si fa un doTCre di annunziar loro che col 
principiare del prossimo nuovo anno il 
giornale sarà intieramente composto con 
caratteri nuovi. 

All'aprirsi poi della nostra rappresentan­
za nazionale, la Direzione pubblicherà un 
secondo giornale quotidiano, per formato, 
carta e caratteri perfettamente uguale alla 
Bandiera italiana. 

Il nuovo periodico s'intitolerà : Il PARLA­
MENTO ITALIANO. Esso non darà nò articoli 
nò notizie; ma consacrerà esclusivamente 
le sue colonne a registrare p«r disteso il 
completo rendiconlo delle tornate parla­
mentari, aggiungendovi, ogni qual volta 
so ne presenti l'occasione, anche quei di­
scorsi e quelle discussioni che negli altri 
Parlamenti stranieri si riferissero partico­
larmente all'Italia. 

Siccome però la specialità del nuovo 
periodico devo naturalmente limitare il 
numero dei suoi lettori, così, per necessi­
tà, dobbiamo fissarne il prezzo a Grana 
Dm, il doppio cioè di quello della Ban­
diera, la cui estesa diffusione sola ci per­
mette di potere mantenerla al tenuissimo 
prezzo di Un Grano. 

Volendo però la DIREZIONE della Bandie­
ra agevolare ai molti suoi cortesi associati 
delle' Provincie, l'acquisto anche del Par­
lamento Italiano ne aprirà per loro una 
eccezionale associazione ad ugual prezzo, 
cioè a Bucati Uno e Grana Cinquanta per 
W Trimestre. 

Chiunque altro nelle Provincie vorrà as­
sociarsi al solo Parlamento Italiano dovrà 
pagarne anticipato il prezzo di un trime­
stre in ragione di Ducati Due, mediante il 
Procaccio o Vaglia Postale. 

Il Parlamento Italiano si pubblicherà in 
Napoli ogni mattina prima del mezzo­
giorno. 

La completa Collezione dei suoi numeri 
formerà in bel volume un esatto Reperto­
rio officiale di tutti gli atti della sessione. 

LA DIREZIONE. 

ATTI UFFICIALI 
DICASTERO DELL' INTERNO 
Cittadini 

Oggi le giunte elettorali di tutti i Mu-
nicipii di queste Provincie meridionali co­
minciano a formar le liste degli elettori 
dei Deputali al Parlamento Italiano, ed io 
son certo, che amantissimi della libertà 
della comune patria, voi farete a gara 
iscrivere i vostri nomi per rendere più a-
gevole il compito delle Giunte, e per im­
prendere l'esercizio di un diritto che avete 
saputo conseguire col vostro senno e con 
la vostra annegazione. Il vostro concorso 
sarà una novella pruova della concordia 
che vi stringe nella fermezza de'nobili 
propositi: sarà il simbolo di quel vincolo 
che già vi lega agli altri popoli della Pe­
nisola, sotto il glorioso scettro dell'incom­
parabile e magnanimo Re Vittorio Emma­
nuel e. 

Cittadini! l'Italia, oggi lieta di rediviva 
maestà, attende il compimento della fede 
che le abbiamo giurata. Ispiriamoci a'no­
stri futuri destini; e mostriamo di sapere 
esser liberi ed Italiani. 

Napoli 26 di dicembre 1800. 
Il Contigliele di Luogotenenza 

incaricato del Dicastero del­
l' Interno. 

D' XtruiTt}. 
II. LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE eco. 

— Visio il parere della Consulto; 
Stilla proposizione ilei Consigliere ili Luogote­

nenza incaricato «lei dicastero dell'Interno; 
Udito il Consiglio ili Luogotenenza; 

Decreta 
Ail. I. In ciascuna provincia potrà pssrr for­

malo per disposizione del dicastero dell' Interno 
uno o più battaglioni di Guardi.» Nazionale mobi­
le , ognuno d'un numero non minore di trecento 
e non maggiore di cinquecento milili. Nella citi A 
ili Napoli, attesa la sua vaslitò, potrà esser forma­
lo nello slesso modo uno o più hallagll'ertì dì 
Guardia mobile , indipendetiletncnle dalla pro­
ti nei a. 

Art. 2. Tale forza sarà composta a preferenza 
di volontari! e, in mancanza di questi, obbligato­

riamente da coloro che, facendo parie della Guar­
dia Nazionale , si trovino nelle condizioni che sa­
ranno appresso indicale. 

Art. 3. La durala deli' impegno non sarà mag­
giore di {fiorili quaranta. 

Art.*. Tuii'i militi della Guardia Nazionale ch« 
non abbiano compiuta l'età di anni Irenlacinque , 
e che non abbiano legittime cause di esenzione, 
possono essere chiamali a far parte dei battaglio­
ni della Guard's mobde. 

Andranno esenti da lale servizio i vedovi eon 
prole. 

Ari. 5. Decorso il termine di quaranta giorni, 
qualora il battaglione non fosse sciolto, saranno i 
primi chiamati rimpiazzali da altri, e così succes­
sivamente. Nessuno però dovrà esser chiamalo 
per la seconda volta a dir parie del battaglione 
mobilizzato, se tale servizio non sia stalo prima 
prestato da lutti coloro , cui nello slesso comune 
iticumbc tale obbligo, secondo le prescrizioni del 
presente decreto. 

Art. 0. Ver l'arruolamento, l'ammissione, l'e­
senzione o l'esclusione de' militi da' battaglioni 
aozidelii, si os-ervenumo le norme presenile dal 
decreto organico sulla lem dc'l'J marzo 1831, 

Ail. 7. Il Consiglio di ricognizione di ciascun 
comune nel termine di giorni olio dalla pubblica­
zione del presenle ilecrelo, formerà un elenco di 
tutti i militi, che a' 'Ai dicembre 1800 si trovino 
non avere ancora compiti gli anni trentatinque. 

Ari. 8. Siflallo elenco .«ara affisso ne'solili modi 
di legge, perchè ne abbiano scienza gl'interes­
sati. 

Ari. 5). Coloro fra gl'inscritti, i quali abbiano a 
produrre reclami, dovranno presentarli fia il ter­
mine improrogabile di giorni cinque al Consiglio 
di ricognizione , che veduti i documenti giustilì-
raiivi, proiiunzierà fra due giorni l'accoglienza o 
il t'igeilo del reclamo. 

Alt 10. Disposta come all'ari. 1 la formazioni 
d'un battaglione di Guardia Nazionale mobilizza­
ta , il Governatore procederà immediatamente in 
Consiglio di Governo (uri Consiglio d'Intendenza) 
alla distribuzione Ira tulli i comuni della provin­
cia della forza da fornirsi, proporzionatamente al 
numero delle Guardie Nazionali in ciascun di essi 
esistenti. 

Per la cinti di Napoli lale dislribu/.ione sarà 
fatta fra le dodici sezioni. 

Ail. II . La quota a darsi da ogni comune sarà 
fornita con volunlaiii. E laddove , decorso il ter­
mine di giorni quallro dalla chiamala de'volonta­
ri), questi non raggiungessero il ninnerò stabilito, 
saia esso compiuto con militi obbligati a tal ser­
vizio a'termini delitti, i. 

Art. 12. Chiunque, appai tenga alla Guardia Na­
zionale, o possa appai lenei vi a'Ieiimni di I decre­
to del l i dicembre I8(i0, può essere ammesso co­
me, volontario, quand'anche a\es-e oltrepassala la 
eia di anni lieultfeioqiie, purché pelò sia allo al 
servizio di Guardia mobile. 

Ari. 13. La designa/ione de'miliii da essere mo­
bilizzati, secondo il disposto dell'ini. 4, sarà fallai 
dal Consiglio di ricognizione di ciascun comune 
sulla base degli elenchi, cominciando tla'p fi gio­
vani. 

Ad. l i . Allorché il Governo ordineià la mobi­
lizzazione di un ballagliene, lauto i volontari!. 



quanto i mil li mobilizzali per obbligo, saranno 
auompngnaii da un decurione del impelino co­
mune al capoluogo di Ha piovnii in, e pr> sentali 
al Consig io di ni nume stabilito per le leve mili­
tari col citato decreto di I 19 marzo 1831. 

Liso Consiglio pri cedi ra alla T.SIU de' compo­
nenti uascuna (pioli secondo le norme sancite 
dal decrilo medesimo per le n cinte 

Alt. 1'» Qualora in un comune il numero dei 
\olontain u n desse la idra stabiliti, saranno \»\­
(t inviali n! Consiglio di mi zioni, il quale ti rrà 
<onlo compii ss \aioenle di sifTim eccedenze per 
un igu il minuto di queili li i gli obbligali ilio 
tossilo i mino alti al si rvizio di Gnaidia mobile 

111. 16 I minami avverso le designa/ioni fatte 
dal Consig'io di iieognizione Miratimi prodotti in­
nanzi al Consiglio di nuzioni, e dal medesimo 
di­i ossi 

Vii. i7. Il indile destinato a far pule ih' corpi 
mobilizzili polla fusi suirog ire da uu'allia guar­
dia na/iouale dell eia di die tolto a quaiaiil'anni. 
Dovrà il iambi > issue acuitalo dal Cuisiglto di 
ru( /ioni. 

\tl 18, Se il «tirrngm'o ò eluimalv a servire 
pei conto piopuo mi battaglione mobilizzalo , il 
kturogito sua tintilo di luntiruo un alilo odi 
mal naie prison dnmile. 

\il 1!) Quel milite , che avrà dalo un camino 
per es tnersi dil lai patte de' un pi niobi lizzati. 
non saia pen io escile dal su vizio onliuuiio di 
guiulu i\ uimnh 

Vit 20 ludi i documenti bisognoso i a'volon­
tat n p r essi re ammessi, ed irli obbligali per es 
sere esentili dalla uoardii Nazionale mob lizzala, 
saranno iilasi i ili dalle iiilorila i ornpelenli gra 
lini imiiile e su cada libi ra, specificali Ione lo 
i l npo 

Art >\ Ogni ballajhone si comporrà di quit­
Iro i ooqi igoie. 

Ail 2i Li i­i una compagni i avrà un numero di 
milili nnn migliore di lenlovmlicinque e non 
minore di s< llanlacinquc 

Ari 2 5 Ogni compignn avrà­ un capitano, due 
Itiogoleneiili, due sottotenenti, un su gente forie­
re, sci scrgeoii, un capoial future, dodici capo­
rali, un 11ITII)uro o Iromh i. 

1 e comp igoie minori di cuil» uomini avranno 
un luogntuu nle invi te di due 

\il il Lo M ito M iggtore del battaglione sarà 
composto di un maggiore, un aiutante m iggiore, 
un cluruigo, un puitabandiera sotto lencnle, un 
foriere maggiore, un caporal maggiore, un capo 
Unìb i l i ' ) , 

An. ì­T. SHanno nominali dal I uogotenenle gè 
nenie del He il maggiore, l'ululante migliore, il 
pori ibandii ra, ed il chirurgo 

(•al Consigliere meant alo del D castero dell m­
(eino, i e ipilam, i luogotenenti, ed i sottotenenti. 

Oil maggiuc mm itul tute il h illagltone, il fo­
riere maggiore, il caporal maggiore, ed il capo 
tamburo 

Dal ni iggiore eu'ìi proposizione de'rispettivi 
ctpilani, i soliulTtziali ed i caporali di ciascuna 
corriti uni ì 

Vii 26 Gli uffuiah di uomini <'il I uogolenente 
t'onerale ili I Ile e del Consig i io incuneato dei 
DK i­li ro de I tute ino, poli anno ( ssc re mdistmta­
i icue pi e si nella Guardia (Nazionali*, nell Csiicilo 
<• li i i imiti in il miro 

\il 2 I fin aloni di uflizialc pagatore, e di 
e i(nt ino ili arni mietilo, s iranno espellale da ullì­
t\ù\\ de s|io ili dal nnggioie. 

Art 28 I e ( niche delle quali è parola ne'pre­
culcn'i niiioli dun ninno lino all i il,ila del de­

, < n odi Ilo suogl un i lo del ballagliene allorché 
cumino npiemina il giudo die auva. 

Alt 2l) le (oirpdeti/e spellanli alla Guardia 
Jvuuuu1! mohi iz7al i per soldi, e per sommini 
»lra/ioiii in tuluri, sano quelle indicale nella lu­
helli die fi segnilo al presente. 

, Vii 10 G i ullittab, sotto uffìziali, caporali e 
i. militi, (he godali» uni pensione di nino, cumu­

In inno, per quinto duieru n servizio, col solila 
d'alliviia de'gradi i he avranno oilennti ne'corpi 
mob lizzali di Ha Guattita Nuiomdc. Gì' impiegali 
unii , i qudi uni regolare congedo, ovvero ohblt­
gali, mainassero nel battaglione mobilizzalo, con­

( S22 ) 

serveranno pure durante il lompo del servizio lo 
stipendio del (pule godono 

Ari. j 1 1 distintivi di coi pò di Guardia N mo­
llale mobilizzali sjtann i uguali a quelli della Guar­
dia iVuionale iieVrmii •nluuiu 

Il Gtveiiio sommmisiieia a tulli i militi l'aima­
menio 

Art 02 Quando i corpi di Gttirdia Nazionale 
niobili/zah sji inno foni) iti, veiriniui sottoposti 
alle leggi *iu nli di disiiplmi m lit ne 

Ogni indile designato a fu palle del bmaglione 
mobilizzili), die nruiern d'obbedire all i tiihiesti 
oche abba uloni ni il colpo, sarà Indotto a»mti 
al Giudice di e in ondino e sarà punito con la pena 
dilla detenzione die non polla ( n edere i venti­
nole g Olili 

Ari ìi l trillili de'corpt di G null i Nizion'e 
mobilizzili, lenii n ig o le di servizio, ivrumo 
chi Ilio alle pensioni e die n umpe is i he li leg­
ge ai i oid i a'tiulitari m alttvil i di si t vtn i 

Vi l. ii. ìi esei uzi mu del |)i escute dei reti e, 
adi I il) ai Consiglieri di Long di non/1 incintili 
de'Dn isten dell'intimo, digram e giustizia e 
delle lina i/e 

i\ ipu i, il di 2j di ilu embre 13G0 
l irmalo — Vanni — d'Afflitto 

TABFIIV iltlle competenze qwrnahera dovuta ai 
m uditoli ed ux militi della Guardia Noztonole 
»»oòi/t2*((la 

GIUDI. 

Maggn re. 
AIUI. Wag. 
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Capitano. . . 
I uogotcn 
Soltotuicn 
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Foriere. . . 
Sergenle . . 
Caporale. . . 
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I vneu in danaro sono calcolali alla ragione 
di (intesimi 70 pei ogni razione agli ulhziali e di 
centesimi tO pei ogni razione ai sodo «limali ed 
ai militi. 

Approvala — Finn. — / anni. 

■— ( on dern li ih i 26 di ( unbie correlile, soi o 
siali nomiti ih II signor Franti seo P«g0tali Coni­
mi ssano di Poli/ia di li r/o rango. Il sig P tsqu i 
le. Rossi, iiittlloii dillo Stabilitili ilio di I b filici) 
mio ci n I' unum soldo di due 7.50 ( signori CI ni 
dio di I Di ne e l'i ami si o (Ton aro, Segnimi tol 
soldo anntm ili dmati JG0 pi r cui nino II signor 
Inani csi o 11 I»CI ( usii re cidl'annuo soldo di du 
cali 4S() Il sig Paolo Tosli, cani i Un re di pnino 
rango loll'annuo soldo ili ducati 88 11 sinnor 
Iiriro l'dtta, tatuillieie di suonilo tango con 
dmali 2i0 illuni. Il Commcss mo sig I 'rmusio 
Poggi ili e (lesini ilo a prestai su vizio piesso I Uf 
hzio S untano del Sifihu in o. 

—In seguito ildl'invilo fallo dalConsiglit re del 
Dieasli ro di Polizia con ledi ra del 2Ì volgente, 
pubblicai i nel giorn ile uflizi ile del 2i>, ì M/non 
professori C nalu n Sii fui* Tirine hi ra, 1 ehi e de 
Rimis Pulii) 5\miglia, Cu nilln de Bleis eCisi 
miro Spenno si sono oggi riuniti il mezzodì e do 
pò aver nominalo Presidente il Professore I rin­
oliera e Segret irto il Piofessore de Mcislun pio­
ceduto, ad ieiezione del professore Sperino, alla 
proposla dei candiditi in numero di suu>, ed alla 
votazione segreta sopra ciascuno. 

I tino che hanno raccolto il maggior numero d> 
volt furono II professoie eiiv. Ferdinando Pili 
sciano ed tu secondo luogo il dottor l'orlutiait) 
Conti. 

In nsla di lain iisullamciiio il consigliere dol 
Dieasiero ha nominalo il signor Piofessore cui 
liete Ferdinando Pataschwo ispettore dell'ufflji» 
Siiittanii ion lo stipendio anni sso a tal (urn i ili 
munii ducati ellotetitoventi giusta Iroiasi stalulilo 
nel decieto ih I \k corrente. 

— Perchè s'abbia maggior pubblicth'i n­
p( Itaiiio che i concorsi p u Ire posti di mo­
dici asMsienlt ni 1 Sifilicomio e eli set niellici 
di pubblica igiene, ni>inin7i.iti nel loglio tiri 
2'? dicembio avi anno luogo nei ptorni 20 
pei primi o SO dicembre pei secondi allt 
ore Ó del iii.iUino ntl nuovo ospedale drllo 
delle Pi utile, adiaietUe a quello ili S. Hun 
della Tede. 

Inollre s>i awerle cito domani si f.iù Ino 
slr,i7tono a sode dei dodici lenii pel primo 
concorso; e che tanto all' uno che all'altea 
salutino ,immessi ,indio i incelici che hanno 
iillrt incarnili, ma con li condizione cheol 
lenendo il posto debbono loslo rmunzuta 
•id ogni altro. 

CRONACA NAPOLITANA 
— Questo nolle (27) è pirli lo dn Nipoln 

Re per la via di lerra. Allo ore 3, nnn à! 
giungeva in Captili, dove ci,) ncevulo da Iitili 
le nulo! ila fra l'entusiasmo r!o«li abitanti chi 
si trovarono sul suo passaggio: e ne ripulì 
T.i dopo brevissima rerinati. Alle oie 10 
min. 15 a. in. un disp.icuo del telegrafo i 
lellneo, di 1 governatore di Molise ci In an 
nunzi ilo d,i Iseriiu che In Slieslà Sua pis 
s,)\a per quella eillà alle oie dieci, m maio 
at festivi evviva di quella popolazione. 

(G. Off) 
— Nei giorni 21 o 2 J del corienle la Ilio 

sia ilei Re fi­re dispensare il pane griluilv 
tiieule alle peisonc po\ere a cui il mumu­
pio napolel.ino illusela giornalmente dei bo­
ni colla prcscnlo/ione dei quali iiccionotl 
pano ad un piexzo mmoie del correnle. 

(6. Off.) 
Leggiamo nel Nazionale: 
— Il Luogotenente Fauni ò sialo colpii» 

jeri l'alito a sera da una grave svenlum II 
suo genero, cav. Riccardi, è morto, a IT Ilo 
d'una febbre tifoidea, elio l'ha in btevc coi­
sunto. Egli era il più bravo, il più collo, il 
più assiduo dei giovani, e sposo appena ili 
pochi mesi. Il cav. Fauni colla sua famigli 
si è nliialo per alcuni giorni a Poi tu i. 

Non e punto voi o che il cav Fai ini abbi) 
data la sui dimissione. E^h è leggici minio 
indisposi*; e pailc pei quPslo, parte pi t 1> 
gtase sventura che l'ha colpito, si 6 nlirilo 
pei alcuni giorni a Podic i , di dove polii 
continuare a tenete i'indiuz7o del gourno 

— Li ni ilallia del ionie di C ivoui noiu 
puitlo di quella giavilii , che alcuni giorn li 
hanno volulo lar ctedere. l'gh suole esser 
soggdlo a delie milil t ic lapide e biew,(.l|f' 
provengono dilla sui natura sanguigni i 

the in duo o Ire giorni , con alcune ciu1 

rit sangue sono risanate. Di falli ieri ò gin1 

la nolizii clic egli stesse già molto megli» 

—Ci si ò detto, esseie sialo desliluilo 'I 
Ricevilo!e della Dogma d'Ischia,perche prt,­
stava lulla la sua coopcrazione al traffico in 
quell'isola e Gacti scgnalainenle in cere ili 
pasla e vino; sono siale dale delle disposi­
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7ioni per eliminare sìiTalli gravi inconvenien­
>i e per rimuovere da quella stessa dogana 
anche un Commesso, il quale ni medesimo 
scopo ricettimi coti altri quelle derrate. 

— Il ballo della Guardia Nazionale riuscì 
brillantissimo. 

Il re vi si recò alle nove e mezzo , e vi si 
Iratlenne circa due ore. 

— La nolle scorsa un Garibaldino è sialo capi­
lo per una mano sconosciuta, da un colpo di pu­
gnale nel peti», vicino alla sin/ione della strada 
ferrala. Condono immediatamente all'Ospedale 
dei Pellegrini è spinilo dopo poco tempo. 

Alle due dipo mezzogiorno, si erano già por­
Itile nel medesimo ospedale una trentina di perso­
ne ferite, per disgrazie accadute, nel tirare colpi 
di fucile ed apre unni. 

Sarebbe mollo da desiderarsi che un ordine del 
giorno inleidicesse alla Guardia nazionale di fare 
uso delle proprie armi, nelle strade come ha ani­
Io luogo il giorno dì Natale. La missione della 
guardia civica è di proleggere 1' ordine e la sicu­
rezza, e non di divenirsi a tirare colpi di fucile 
nelle strade, sono pretesto di divertirsi ed espor­
re la vita dei cittadini, a delle disgrazie invece di 
proteggerla. 

— Lunedi un Brili carico di pelli, di libri vec­
chi, e di altre mercanzie, è calalo a picco sopra 
gli scogli del Carmine, la catena essendosi rolla, 
l'equipaggio si è salvato, il legno s i i rotto in 
pezzi e non se n'è raccolta che una piccola parie. 

— Il generale Medici è parlilo alla volta di Ca­
prera per andare a vititar Garibaldi. 

— Il giorno 23, vicino al caffè Tesla d'Oro a 
Toledo, eon le grida: (ancora hai coraggio ili pas­
seggiare per Napoli! » furono tirali due colpi di 
stile all' ci intendente di Reggio, uomo che la­
sciava di sé in quella provincia le più tristi me­
morie. Nulla si sa degli assalitori. Le ferite non 
sono mollo gravi. ( Paese) 

Medaglia al sig. Antonio Morosi. 
« Noi qui solloscrilli militi del generale 

Garibaldi che ora ci troviamo forili in que­
sli ospedale di S. Sebastiano per difesa 
della patria, olTriatno al signor Antonio Mo­
rosi nostro medico divisionario e direttore 
di esso slabilimetilo una medaglia d'oro, 
come Iribulo della nostra gratitudine Yerso 
di lui, per le cure e per l'an ore di cui ci 6 
sialo prodigo ». 

Seguono i nomi. 

NOTIZIE ITALIANE 
( Corrisp. di Parigi dal Journal de Genève ) 
—Si legge nelf /ridfl'p.tfeig.chc Francesco II. 

rompe ogni maniera di negoziali intavolali, argo­
mentando, dalle condizioni delle Due Sicilie, che 
ogni speranza di risloraziune non è perduta per 
lui, e che d'altronde egli potrebbe attenderne 
delle nuove dalle vicende d' una guerra che non 
«udrebbe guari a scoppiare. 

HOMA 
— Un carteggio del Times descrive l« condi­

zioni di Homo, metropoli senza territorio (come 
egli la chiama ), e dopo aver enumerate le mise­
rie che vi si sono accumulale negli ultimi tempi 
per l'imprevidenza « I' ostinatezza del Governo, 
che riusi! s trasformarla in un ricovero di mel­
eotdenli e di memlicanli, conchiude essere ridot­
te le cose a tale estremo da rendere inevitabile 
una violenta mutazione. 

FERMO 
— Ci scrivono da Fermo 18 dicembre: 
Sono in grado eli assicurarvi che il cardinale De­

Angelis, che, presentemente si trova in Torino, ha 
diramata una circolare ai parroci della diocesi di 
Fermo, in eoi loro ordinava sotto pena di scomu­
nica di non dare le lisle d'iscrizione per la leva, 
ed ì signori parroci raclunalisti a consiglio decise­

ro di attenersi slrellamenle agli ordini di quel pre­
lato. 

Il più aci'inilo difensore del dirìllo divino in 
quel conciliabulo fu il parroco del Cannile di 
l'ermi. 

Ciò vi provi i sentimenti del cardinale e se ab­
biano ragione quelli che lamentano lo coal dell» 
prigionia del cardinale. 

Riceviamo da Pcrnala il seguente proclama : 
Cittadini dell' Umbria e della Sabina 

V uflle.io che la benevolenza di S. M. mi affidò 
volge al suo termine: era debito prima ili abban­
donare queste nobili e generose contrade,provve­
dere d'accordo col governo centrile del He all'or­
ganamento amministrativo di esse. 

I e piccole Provincie tornano funeste ai paesi, 
raddoppiano In spese, annientano j tributi. Non 
hanno in sé stesse, clementi durevoli di prosperi­
tà. Con risirelle finanze non possono intraprende­
re quei pubblici lavori che moltiplicano l'Indu­
stria, il commercio, l'auricoltura, schiudono tulle 
le sorgenti della nazionale lìoehezza. 

Le piccole provincie somigliano ai piccoli sta­
li. L'aspirazione nazionale, il desiderio di ordi­
nare fortetiietile l'Italia condannano (e une come 
gli altri. 

II governo del Ite durante i pieni (interi restrin­
se il numero delle Provincie, armoniziò coli'im­
pilarsi del regno il loro ordinamento. L'Umbrìi e 
la Sabina disgiunte erano quattro piccole e pove­
re Provincie di uno stalo povero e piccolo : unite, 
ed associando le loro forze produttive formeranno 
una delle più belle gemme del nuovo e polente 
regno d'Italia. 

Il governo non discononce che alcuni inleresii 
locali soffriranno momentaneamente lievi pertur­
bazioni —• Esso confida in quel vivissimo amore 
all'Italia che a tulli i suoi figli ispirò situi di con­
cordia, di annotazione. Esso confida che nell'Um­
bria si rinioverà il meraviglioso spettacolo che 
diedero (in qui le cillà italiane sacrìllcamlo il be­
ne della patria le traditinni e gli interessi muni­
cipali. Aflidaudo al consiglio provinciale, Ubera­
mente dello dalla popolazione, la sanzione dell» 
nuova circoscrizione, egli ha provveduto coli' In­
teresse alla dignità di tulle le città dell' Umbria e 
della Sabina. 

Il governo si lusinga che queste lieti si racco­
glieranno attorno a Perugia. Perugia, la citlà delle 
sventure e delle lunghe battaglie sostenute con­
tro il dominio derisale — Perugia, che soccom­
bendo il 20 giugno 1Sa9, iniziò e legittimò la 
spedizione delle Marche e dell'Umbria. Non è il 
governo del ite che la presceglie per capo luogo 
della nuova provincia , ma bensì la ricmoscenza 
e I' affollo della patria redenta. 

Perugia, 17 dicembre ISSO. 
Il Regio Commissario generale 

PlPOM. 
TOI t lNO 

— Leggiamo ncll'£Nnero del 21 : 
Il barone Solaroli aiutante di campo di S. M. il 

re giunto in questi ultimi giorni n Torino da Na­
poli con dispacci del re pel conle Cavour, è im­
medialamente ripartilo per Londra. Il conte Areso 
deve recarsi aneli'esso quanto prima a Parigi. 
Quesli viaggi hanno per iscopo la risoluzione, delle 
grandi questioni politiche che tengono da qualche 
giorno sospesa l'allenziune dell'Europa. 

— Leggiamo ncU'Espero del 22 : 
Sippiarno ila certa fonte che appena II governo 

nostro ebbesenlorecorneilgoveriio napoleonico si 
risolvesse ad abolire i passaporti tra la Francia e 
l'Inghilterra,diede sobilligli ordini opportuni per­
chè simile disposizione venisse messa in vigore 
immediatamente eziandio da noi per lutti quei 
paesi coi quali vi può essere parità ih trattamen­
to. Di colai guisa un inglese od un francese può 
andare da Londra a Brindisi o da Parigi a Paler­
mo senza essere molestato noi suo cammino par 
domanda o vidimazione di passaporto. Raccoman­
diamo pertanto agli ufficiali ili sanila, alle «muri­
la di confini, ai doganieri, locandieri, ecc. dì non 
eludere per improvvido zelo i benefici effetti di 
codeste disposizioni e vogliamo sperare elio 1 fu­

gli inglesi i quali levano tanto scalpore per quan­
ti ha fiuto la Francia a questo proposilo, non ne­
gheranno la giustizia dovuta eziandio all'Italia, 
che in inozto alle gravissime contingenze in cui si 
trova, non rimane addietro alle nazioni più colle 
In tutto ciò che concerne il progresso sociale » 
civile. 

—X giorni partirà da Costantinopoli il «omm. 
Marcello Ceruti), ministro residente, incaricato 
•I' una missione straordinaria presso lo Scià d» 
Persi». 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

(Coniipondcnza particolare dell'Opinione) 
Pariyi, i9 dicembre i860. , 

Ieri vi dissi che presso a poco sapevasi cerne 
Francesco II non volesse abbandonare Gaela. Un 
aiutatile di campo del signor liiirbier de Tinan ne 
portò la notizia. Codesto ullìciale, che fu ieri ri­
cevuto dall'imperatore, avrebbe elctlo a Sua Mae­
stà che il Oorbone era fermi nel suo proposito. 
Quindi in oggi si aspetta il richiamo della flotta : 
ma sfortunatamente quest'ordine non fu per arie» 
dato, per cui posso affermarvi che le dicerie che 
corsero su questo argomento mancano di fonda­
mento. Correva voce che il siuior di Tliouvcnel 
cedendo alle istanze ed alle rimostranze del "si­
gnor di Kisseleir avesse chiesto all'imperatore'dì 
lasciare le cose di Gaela nello stalo in cui si tro­
vano. Al contrario mi si assicura che l'imperatore 
è sempre dello slesso parere, e che se I' ordine 
non fu per anco spedilo, lo sarà senza l'alio tra 
(lOebi giorni. 

È cerio però rhe la Russ;a fa molli maneggi ; 
ma ii credo che i suoi timori non sieno cagionati 
da ciò che avviene in Ilaha, bensì da quelli eventi 
che essa vede spuntare sull'orizzonte politico del­
la Germania. L'Austria dal suo canto non rallenta 
le pratiche tendenti a guadagnarsi la benevolenza 
delle potenze nel caso d'una guerra contro l'I­
talia. 

Or son quattro settimane il gabinetto dì Vienna 
spedi un dispaccio ai governi di Parigi e di Lon­
dra per annunciare loro la probabilità, pel mess 
di marzo, di una sollevazione in Ungheria, la qua­
le sarebbe siala appoggiala da Garibaldi e dai suoi 
volontari. 

Il gabinetto d'Austria, richiamando l'attenzione 
delle potenze su questa eventualità, vorrebbe sa­
pere se tale rivoluzione eseguendosi colle circo­
stanze indicale sarebbe considerata come un ca­
sus belli tra essa ed il governo del Ile Vittorio 
Emmaiiuele. 

Le due polente avrebbero risposto in un sens» 
dilatorio. 

Da qualche giorno il signor di Mellcrnich a Pa­
rigi ed il conte Appony in Londra rinnovarono le 
pratiche ed avrebbero posto sodo gli occhi dei 
dui governi le sedicenti ledere del principe Couzt 
al Ile Vittorio Emanuele, dalle quali risulterebbe 
una connivenza, pel caso di certi avvenimenti, tr» 
Il governa piemontese ed il movimento che si ap­
parecchia nella pane orientale dell'Europa centra­
lo. L'imperatore avrebbe risposto, che se le cose 
slessero dì fatti come vengono rappresentale dal 
signor dì Mettermeli, non vi sarebbe alcun dub­
bio sul caso di guerra. 

Lord John Russcl ripetè la sua prima risposta, 
dicendo che tutto dipendeva dalle circostanze. 

Noi poi umilmente confesseremo di non com­
prendere riè lo scopo, nò l'importanza di questa 
pratica. Egli ò evidente che se alla Venezia non si 
rende la sua indipendenza, come alle altre Provin­
cie italiane, l'Austria prcslo o tarili troverà code­
sto casus belli, che sembra tanto desiderare. 

Gli Italiani diedero sofiìcicili prove di pruden­
za da guarentirci che nulla vorranno arrischiare e 
non vorranno compromettere i già ottenuti risul­
tali; ma è cosa ormai fuor di dubbio per tulli gli 
uomini assennati d' Europa, che si lei minerà col 
venir in soccorso della Venezia. 

Se l'Austria crede che la Francia riconoscendo 
il casus òe//t, sia piò benevola verso di lei, si illu­
de in modo che pnò tornarle pericoloso. 
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Dalle mie comunicazioni avrete potuto vedere 
come io non creda ad un appoggio entusiastici 
della Francia per ciò che concerne la formazione 
d'un Italia unita, ma d'altro canto è evidente che 
Il governo francese, se scoppiasse la guerra non 
potrebbe mai essere contro di voi nò direttamente 
uè indirellamciìte. 

A Vienna già lo si conosce ed è appunto per 
•questo che noi facciamo le meraviglie per le pra­
tiche attribuite al principe di Me'tcrnìrh. 

—Il sig. cav. De In Varcane pubblica le ultime 
istruzioni segrete del re Ferdinando II. Questo so­
lo documento ò sufficiente n giustificare l'avver­
sione.l'odio meritato che gli italiani nutrono con­
tro illorhoni. Forlunatatrirnle s*n queste le ulti­
me istruzioni da esso date negli csiremi giorni 

di sua viti. 

—Parlasi d' una missione militare in Italia, iho 
terrebbe affidata al Maresciallo Niel. Codesta mis­
sione avrebbe per iscepo d'illuminare l'Impera­
tore sulla condizione dell'esercito italiano e sol 
TOOCIO presuntivo in che etso potrebbe condursi 
nel caso d' un allacci) della Yenezia. 

( La Pertev. ) 
PRUSSIA 

BEItlMMO 
—Un dipkmaliro che rappresenta una delle jiraji­
«I; potenze,annuncia l'imbarazzo abbastanza grave, 
in cui versa il principe reggente di fronte alla 
prossima riunione delle camere. Egli ben MI, die 
la sua politica tll'cslcro non ullerrà l" aiiiirovazio­
tie dei rappn scnianli della nazione e ciò non per­
tanto cgh vorrebbe fate un passo di più agglome­
rane^ delle truppe. 

Si addurranno tintori per il (locato di Posen, 
mentre in realtà si hanno gli icihi livelli alla Un­
gheria. 

UNGHERIA. 
— Il giornale uflicinso della cancelleria «uhm 

ungherese, il Snrf/oniji, ha una violentissimo ani­
colo contro l'indirizzo volalo dal comitali! di l'esili, 
nel quale erastfiffeiniato dover essere responsabi­
le il cancelliere aulico, barone di Tay, delle con­
seguenze che potessero derivare dalia sua acoet­
lazione della dignità di cancelliere atiheo unghe­
rese. Per quanlo la Gazjetla di Rietina dichiari 
falsa la notizia della rinuncia offerta dal barone di 
Vay.l'impopolarità di quell'uomo di stalo, resa più 
manifesta dalla violenza del giornale che ne assu­
me le difese, è lauto grande, che in presenza del 
■foto della conferenza di Gran, è impossibile che 
egli rimanga al potere. 

— Scrivono da Pesili, 13 dicembre, alla Gaz­
zetta d'Augusta: 

Dopo il violento discorso dal nostro Ft'ceges­
pan, conte Nyarj, conilo il presente governo ed 
in favore della sospensione deha riscossione delle 
imposte fino alla decisione della Dieia, noi siamo 

f ià quasi in islalo di rivoluzione. Oggi alla nostra 
orsa si diceva che la Banca nazionale rifioiasse 

di accordar credito verso ipoteca sui beni dell'Un­
gheria. La proposta di ityary, il quale era nel 1818 
collega di Kosstiih neU'ufl'n­io di /"teeuespon del 
comitato di l'esili, troverà un'eco in In'ita l'Unghe­
ria. Eia già mollo diffìcile prima d'ora il riscuote­
re le imposte dai contadini; contro i compratori 
alle esecuzioni liscili si adoperava ogni genere di 
minacce, tanto che essi non erano sicuri nella vi­
ta; irnaginatevi come saranno ora le cose uopo le 
proposte delle commissioni di comitato ! Gli ulti­
cii daziarii di Pesili sono da varii giorni luslodiii 
da di­laccaminli militari , non volendo pio i con­
tadini pagare il dazio consumo. Tulli sono già con­
vinti essere inevitabile, una lolla tremenda, e si ri­
petono le parole del conio Kyary: e 0 la coslilu­
» zione del 1848 tutta intera e con tulle le sue con­
« segueuze, o soccombere, i 

Più di una volla vennero arrestati dalle pattu­
glie nei caffè soldati ungheresi, i quali avevano 
strappati dai calzoni i cordoni giallo­neri e faceva­

| no brindisi a Kos­uth e a Garibaldi. 
Pino da qursla manina hanno comincialo il loio 

servizio gli Eidurkcn del comitato, abbigliali a 
spese del conte Karolyi con Attila azzurri ornati 
«lì cordoni rossi. 

, LA CONFERENZA DI GRAN , 
' —Raccogliamo qui sotto levarle notizie rlic 
troviamo stili' esito di quella importantissima con­
ftnnia, dalla quale dipendono forse i destini del­
l'Ungheria. 

L'agenzia llami flullier ricevette i seguenti di­
spaici i 

Vienna, 18 ciieeTtiore. 
Il Wanderer conlicne nel suo numero di mar­

tedì il seguente telegramma da Gran, in data IS: 
La conferenza venne aperta in oggi, a dieci ore 

del mattino, ed alle undici aveva adottata la leg­
ge elettorale del 184S. 

DessewlTj chiese che il diploma imperiale ve­
nisse fondalo sopra una base di diritto incrollabi­
le, capace di togliere qualunque specie di dub­
bio e provò che solo una Dieta riunita conforme­
mente alla legge elettorale del 1848 poteva offrire 
la base richiesti. 

Vienna, 19 dicemòrc. 
Gran, 18, sera. La conferenza fu delinilivamen­

le terminali, dopo aver durato quattr' ore, e mez­
za. Il signor Barcorzy criticò la legge elettorale 
del 1*18. Sì e pronunciato contro la legge eletto­
rale, che contiene prerogative per U nobiltà, e si 
pronunciò favorevolmente pel diritto d'eguaglian­
za degli ebrei. 

Venni iinanimemante risolto che si preghereb­
be P imperatori) ad accordare la legge elettorale 
del 1StS. Nella sua allocuzione prima della chiu­
sura della conferenza, il primato manifestò la spe­
ranza dell* prossima convocazione della Dieta, 
esorlando l'armonia e la confidenzi. 

Nel banchetto che ebbe luogo presso il primato 
ai fecero evviva alla conciliazione, e con entusia­
smo si acclamarono laido gli ungheresi che erano 
presenti, come pure i consiglieri di stalo. 

I giornali eli Trieste hanno il seguente dispac­
cio : 

G'ran, 18 dicembre. La conferenza fu chiusa. In 
essa fi) presa l'unanime deliberazione d'innalzare 
una supplica a sua maestà l'imperatore perchè si 
degnasse approvare la legge elettorale del 18)8. 
Il principe primate, nel suo discorso di chiusura, 
espresse la speranza che la Dieta sarà convocata 
quanti) prima, e raccomanda al paese la concor­
dia e la lìduciii. Gli ospiti sono parlili. 

La Pcrseccrania, a proposito di queste notizie, 
fa le seguenti osservazioni che ci sembra opportu­
no riportare a prevenire erronei giudizi, mancan­
doci ancora t dati necessari : 

L'esito delle conferenze di Gran ci fu recato 
dal telegrafo di ieri, ma in modo imperfelto ed 
oacuro. 

In primo luogo, le conferenze che, secondo le 
previ»ioni dei giornali, avrebbero dovuto durare 
quattro o cinque giorni, furono, giusta un dispac­
cio che Irovtamo questa sera nella Gazzetta di 
Venezia, chiuse il giorno 18, il giorno cioè sus­
seguente a quello in cui furono aperte. La cagio­
ne di questa improvvisa chiusura parrebbe accen­
nala dal dispaccio telegrafico da noi pubblicato, 
che, cioè, si dovesse il giorno 18 proporre di do­
mandare un ministro indipendente per I' Unghe­
ria. Il telegrafo, nondimeno, disse evidentemente 
troppo poco; e noi non siamo in grado di comple­
tarne le notile, dacché le date ti'Ungheria, re­
cateci tlai giirnali austriaci, noti giungono che al 
giirno 16. 

PRINCIPATI UNITI 
— Scrivono ila Vienna, 13 dicembre,alla Corri­

spontlema Ilavas: 
Ledere da line baresi e da Jassy, giuite a Vienna, 

confermano il coneenlramento di Iruppe russe sul 
Prudi, La posizione della Russia nei paesi danu­
biani la si considera come delle più singolari Da 
un lato, la sua propini sicurezza, riguardo alla Po­
lonia, l'obbliga a sostenere l'autorità protettrice 
del sultano, e dall'altro può (lessa esseri) Irasci­
naia ad inveire mililarineuie conilo i suoi correli­
gionari che calorosamente, ebbe sempre incorag­
giali a ricuperare la loro libertà religiosa e la loro 
indipendenza nazionale. 

Il piano della propaganda rivoluzionaria ò di 
cosliiuiic, col meZito di una insurrezione generale 
contro la Porta, un gran regno rumeno indipen­

dente, Il quale riunisca tulli i limitrofi paesi slit 
del Danubio. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stejani) 

Napoli U. 
Torino 27, 

—■ Perseveranza : Si ha da buona forili 
che la moglie di Francesco Borbone ha la 
scialo Gaela. 

Parigi 26 , rilardalo, fc inesatto che Cari 
baldi sia venuto a Parigi. 

Pays : L' Austri» ha risoluto 1' abolizioni 
completa del Concordato. Sono iniziale li 
trntlnlive con Roma. 

Fondi francesi, 68, SS. 
Consci, ingl.93, 00. 
Piemontesi, 80, 10. 

AiTONZU ' 
— L'opuscolo Flmperatore FRANGI 

SCO GIUSEPPE I E L'EUROPA è stai 
dato per intero nel n. 125 della Bandii 
Italiana. 

ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1861 
IL COLTIVATORE 

GIORNALE DI AGRICOLTURA PRATICA 
Diretto da G. A. OTTAVI 

ANNO VII. 
Con 12 prendi di slromenti agrìcoli perfezima 

del complessivo valore di L. 1000 da tsluw 
sorte fra gli associali al giornale. 

Prezzo annuo dell'associazione da ptgtni 
anticipatamente 

Per malia L. *. 
Per l'Eslero » 10. 

Opere dello stesso O r m i 
I SEGUE!I DI DON REIiO Lezioni di agricollui 

pratica IV edizione L. 2, ' 
LEZIONI HI AGRICOLTURA Ph/CON­

TADINI volumi Ire, caduti volume. . » t 
Dirigersi in Casale Monjerralo alla Dirt2ÌH 

del Giornaleh Coltivatore. 

cu :no iimHGffl 
LA. CRONACA GRIGIA 

PUBBLICAZIONE SETTIMANALE 
M l L A IN 0 

UN FRANCO AL MESE 
Irimeslre, semestre, ed ani» 

in proporzione 

HEIOLVEHS FILIXCESI 
Bronzati, fr » 416 
Bruniti » 400 

Dirigersi all'Officio della Banditi'» ì 
liana, dove sono visibili i campioni. 

L'avvocalo e professore Gaetano Slwlci n»l" 
nel dì due Gennaio 1801 il suo studio di gì arisi' 
elenza sito nella strada S. Giuseppe dei Rui'' 
t secondo piano ). 

21 DICEMBRE 
R. Nap. 5 per 0/0 M! 

4 per (j/0 70 
R. Sic. aI per 0J0 H« 
R.Piera.» » » 19 
Il.Tosc.» » » S.C, 
R, Boi. » s » . . . . . . S.6^ 

Il gerente ESIMAMELE FAItlW 

Stab. Tip. Strada S. Sebastiano, a. 51. 


